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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
A.S. 202../202..
[bookmark: _heading=h.fiogxpwgatbe]CLASSE …… SEZIONE ….
Il Consiglio di classe si è proposto una comune azione didattico-educativa atta a sostenere, recuperare, ampliare, potenziare e consolidare le conoscenze e le abilità di ogni singolo alunno, ispirandosi alle linee di fondo definite nelle singole programmazioni curriculari e nel P.T.O.F. deliberato dal COLLEGIO DOCENTI. 
	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO

	Alunni: N. 
	Maschi: N. 
	Femmine: N. 
	Diversamente abili: N. 
DSA: N. 
BES: N. 

	Ritirati o trasferiti nel corso dell’anno: N. 
	Sopraggiunti da stesso/diverso Istituto: N.

	SITUAZIONE DI PARTENZA

	TIPOLOGIA
	LIVELLO

	 tranquilla 
	 motivata
	 ottimale

	 vivace 
	 poco motivata
	 soddisfacente

	 collaborativa 
	 problematica 
	 adeguato

	 poco collaborativa 
	 altro 
	 accettabile/modesto/parziale





SITUAZIONE DELLA CLASSE 
La classe si presenta ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
Nella classe sono presenti n.…. alunni con PDP (DSA) e n……. con PDP (alunni con BES) e n.  alunni DVA.


SITUAZIONE FINALE
	Il livello complessivo degli apprendimenti raggiunto è (alto; medio/alto; medio; medio/basso; basso).
I mezzi per individuare le fasce di livello sono stati:
· Prove strutturate
· Verifiche scritte, orali, operative
· Conoscenze pregresse
· Osservazioni sistematiche.

	Livelli
	In base ad abilità, conoscenze, competenze, impegno, metodo di studio
	n. alunni
	Interventi
	Strategie

	Livello avanzato
9/10
	Alunni con conoscenze, abilità e competenze acquisite in modo sicuro e approfondito, impegno costante, metodo di studio ordinato e produttivo
	n. ..

	Approfondimento e potenziamento
	Approfondimento degli argomenti di studio. Attività mirate al perfezionamento del metodo di studio e di lavoro. Attività volte all’applicazione della metodologia della ricerca scientifica. Attività per gruppi di livello

	Livello intermedio
7/8
	Alunni con conoscenze, abilità e competenze acquisite in modo sicuro, impegno regolare, metodo di studio e di lavoro ben avviato.
	n. ..
	Potenziamento
	Approfondimento dei contenuti. Attività mirate al perfezionamento e del metodo di studio e di lavoro. Attività per gruppi di livello

	Livello base
6
	Alunni con conoscenze, abilità e competenze sufficienti o non molto sicure, impegno discontinuo, metodo di studio e di lavoro da migliorare.
	n. ..
	Consolidamento
	Attività mirate a migliorare il metodo di studio. Attività mirate a consolidare le capacità di comprensione, di comunicazione e le abilità logiche. 
Attività di gruppo per migliorare lo spirito di cooperazione. 
Attività per gruppi di livello.

	Livello iniziale
con difficoltà
4/5
	Alunni con conoscenze e competenze inadeguate, abilità carenti, metodo di lavoro da acquisire, ritmi di apprendimento lenti, impegno inadeguato.
	n. ..
	Recupero
	Attività mirate al miglioramento della partecipazione alla vita di classe. Controlli sistematici del lavoro svolto in autonomia. Attività mirate all’acquisizione di un metodo di lavoro più ordinato ed organizzato. Attività personalizzate. Esercitazioni guidate. Stimoli all’autocorrezione. Attività per gruppi di livello.




ALUNNI B.E.S.
Per l’alunno/a (gli alunni) DVA supportato/a/i dall'insegnante (dagli insegnanti) specializzato/a/i per n° ….. ore settimanali, è stata seguita una programmazione in relazione al (ai) PEI redatto/i. Gli obiettivi prefissati (non) sono stati pienamente raggiunti. Per (gli) l’alunno/a/i DSA, è (sono) stato/i stilato/i P.D.P. personalizzato/i con strumenti compensativi e dispensativi, come previsto dalla L.170/201 e successive Linee Guida che sono risultate essere dei validi supporti per gli interventi didattico-educativi effettuati, i traguardi raggiunti di abilità, le competenze perseguite e gli strumenti adottati. 
Per i n. … alunno/i con BES individuato/i dal consiglio di classe senza certificazione, è stato predisposto n….. PDP e per gli stessi sono stati individuati gli strumenti compensativi usati durante l’anno scolastico. 
FINALITA’ DELL’INSEGNAMENTO DISCIPLINARE 
L’insieme delle discipline hanno concorso al raggiungimento di traguardi validi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola Secondaria di Primo grado. 
PROFILO FORMATIVO RAGGIUNTO
Il progetto educativo comune ha considerato essenziali la conoscenza e la valorizzazione degli stili di apprendimento, per favorire la partecipazione degli alunni alla proposta educativa e aiutarli nella individuazione, nell’arricchimento e nella valorizzazione delle loro potenzialità. Gli studenti si sono impegnati a rispettare regole e indicazioni di comportamento del Regolamento di Istituto, del Patto educativo di corresponsabilità, del Consiglio di classe e a rispettare persone, ambienti e attrezzature. I saperi e le competenze hanno costituito “il tessuto” per la costruzione di percorsi di apprendimento orientati all’acquisizione delle Competenze chiave UE e di cittadinanza, riportate per esteso nella programmazione coordinata stilata all’inizio dell’anno. Le competenze sono state sviluppate attraverso la progettazione d’Istituto che fa capo al curricolo verticale. Esse sono state promosse, osservate e valutate mediante i seguenti strumenti: 
• Unità di Apprendimento disciplinari; 
• Unità di Apprendimento multidisciplinari; 
• Attività curricolari. 
La loro rilevazione ha contribuito alla valutazione intermedia e finale. 
OBIETTIVI FORMATIVI RAGGIUNTI 
· La comunicazione (comunicare per esprimere bisogni, per apprendere, per risolvere conflitti). 
· Lo sviluppo dell’autonomia personale nei vari contesti in cui si è chiamati a decidere e operare
· L’acquisizione di un metodo di studio e di strategie operative (la ricerca, la pianificazione, l’autocorrezione, l’organizzazione del tempo, il consolidamento delle strategie dell’apprendere). 
· Metodi e strumenti diversificati per imparare in modo efficace. 
· La capacità di risolvere problemi di esperienza. 
· La capacità di usare in autonomia le conoscenze acquisite, anche trasferendole da un contesto all’altro. 
· Saper ipotizzare semplici procedure o sequenze di operazioni per lo svolgimento di un compito. 
· Prendere decisioni relative a possibili soluzioni. 
· Esprimere valutazioni sul proprio lavoro e sulle proprie azioni. 
· La collaborazione con gli adulti e coetanei. 
· Riflettere sulla qualità dei rapporti umani e capire che la Scuola è un ambiente sereno per la formazione. 
· Collegamento tra saperi formali e non formali. 
OBIETTIVI DIDATTICI MINIMI RAGGIUNTI 
1. Acquisizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali per sviluppare le competenze culturali di base nella prospettiva del pieno sviluppo della persona. 
2. Acquisizione delle conoscenze relative ai nuclei fondanti delle discipline come punti di vista sulla realtà e come modalità di conoscenza, interpretazione e rappresentazione del mondo. 3. Conoscenza e comprensione da parte dell'alunno dei nuclei di base relative agli argomenti.  trattati nei vari ambiti disciplinari e ritenuti essenziali dal Docente anche conformemente al progetto didattico annuale. 
3. Capacità dell'alunno di applicare le proprie conoscenze nei contesti previsti con un sufficiente grado di autonomia. 
4. Conoscenza della lingua italiana quale primo strumento di comunicazione e di accesso ai saperi. Capacità/abilità nella lingua scritta quale mezzo decisivo per l’esplorazione del mondo, l’organizzazione del pensiero e per la riflessione sull’esperienza e il sapere dell’umanità.
5. Traguardi, obiettivi e indicatori di ogni singola disciplina sono specificati nelle programmazioni delle singole materie. 
METODOLOGIE – STRUMENTI E MEZZI 
L’attività didattica, è stata corrispondente alle esigenze ed alle possibilità di ogni singolo alunno, è avvalsa della comunicazione nella molteplicità delle sue forme.
Metodologie: 
	PROBLEM SOLVING
	

	ESPLORAZIONE E LA SCOPERTA
	

	APPRENDIMENTO COOPERATIVO
	

	LEZIONE FRONTALE E DIALOGATA
	

	STORYTELLING E L’AUTOBIOGRAFIA COGNITIVA
	

	LIBRI DI TESTO
	

	TESTI DIDATTICI DI SUPPORTO – SCHEDE STRUTTURATE
	

	SUSSIDI
	

	COMPUTER
	

	GIOCHI INTERATTIVI
	

	AUDIOVISIVI
	

	ESPERIMENTI
	


METODOLOGIE ADOTTATE PER IL RECUPERO E L’APPROFONDIMENTO:
Dopo aver individuato le aspettative degli studenti e sulla base dei dati raccolti mediante prove trasversali e disciplinari, osservazioni sistematiche comportamentali e cognitive effettuate dai docenti, si è rilevata la necessità di intervenire mediante attività di recupero, per prevenire l'insuccesso scolastico. Le attività di recupero sono state condotte mediante corsi pomeridiani attivati dalla scuola e nello specifico, recupero di italiano, matematica ed inglese. 
Negli interventi di recupero si è cercato di non ricalcare il metodo, la struttura o l'organizzazione delle lezioni già svolte, ma si è sempre tentato un approccio nuovo e diverso, con elaborazione di esercizi supplementari graduati e diversificati, sistemi di autocorrezione guidata e tutoraggio.
Approfondimento 
· Tutoring. 
· Studio organizzato e gestito autonomamente. 
· Ricerche e letture libere. 
· Intensificazione degli input culturali. 
· Utilizzo di mediatori didattici (analogici e simbolici).
· Progettazione di cartelloni, questionari, testi, ecc. 
· Approfondimento di tematiche e temi. 
MODALITA’ DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE  
Sono stati considerati mezzi di verifica: 
· Osservazioni sistematiche frequenti, in itinere, a medio e lungo termine.  
· Verifiche scritte, orali, operative. 
· Conversazioni, dibattiti su temi mirati.  
· Esercitazioni alla lavagna. 
· Controllo sistematico dei compiti svolti a casa.  
· Questionari e prove oggettive. 
Attraverso l’attività di verifica i docenti hanno valutato: 
· Il conseguimento degli obiettivi prefissati nel proprio PIANO DI LAVORO DISCIPLINARE;
· La qualità e la quantità delle conoscenze assimilate;
· Le abilità e le competenze maturate.
Gli insegnanti hanno avuto modo, ove si è reso necessario, di introdurre adeguati aggiustamenti al processo di insegnamento-apprendimento per adattare i propri interventi ai reali bisogni degli allievi. 
LA VALUTAZIONE 
La valutazione è avvenuta sul doppio binario degli apprendimenti “tradizionali” (conoscenze e abilità) e delle competenze.  
Inoltre ha tenuto conto: 
· Dei progressi conseguiti rispetto ai livelli iniziali.
· Dell’impegno e della partecipazione alle attività proposte. 
· Della crescita umana e personale e di ogni altro elemento utile atto a formulare un giudizio sereno e obiettivo. 
LA VALUTAZIONE SI È AVVALSA DEI SEGUENTI CRITERI: 
A. Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno. 
B. Coerenza del livello delle prove con la relativa sezione di lavoro effettivamente svolto in classe.
La correzione degli elaborati scritti è avvenuta in tempi adeguati al fine di permettere agli alunni il recupero di eventuali insufficienze o il miglioramento delle competenze. 
CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEI VOTI DECIMALI 
Per l’attribuzione dei voti sono stati rispettati i criteri elencati nella progettazione annuale di classe. I docenti, sulla base delle rilevazioni effettuate hanno attribuito, a ciascun alunno, per ciascuna disciplina, la valutazione rappresentativa dell’effettivo livello di profitto disciplinare conseguito. I voti disciplinari sono stati riportati, a cura dei docenti, nel documento di valutazione. La valutazione degli alunni diversamente abili è stata effettuata secondo le specifiche procedure previste dal P.E.I. di cui all’art. 12, comma 5 della L.104/92. La valutazione degli alunni diagnosticati con DSA è avvenuta secondo le specifiche procedure previste dai rispettivi PDP, secondo la normativa vigente.
RECUPERO-CONSOLIDAMENTO-POTENZIAMENTO 
Nel corso dell’anno scolastico, i docenti del Consiglio di classe hanno effettuato interventi di recupero delle competenze di base all’interno delle ore curriculari.
MODALITÀ DI COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE 
La scuola ha assicurato alle famiglie una informazione trasparente e tempestiva sul processo di apprendimento e di maturazione dei singoli allievi. Nel “Patto Educativo di Corresponsabilità” sono stati indicati i criteri e le modalità di collaborazione scuola-famiglia nel rispetto degli specifici ambiti di azione. 
I principali strumenti e modalità di comunicazione sono stati i seguenti: 
· Colloqui individuali a seconda delle esigenze tramite telefono o mail 
· Annotazioni sul diario 
· Incontri vis à vis nella Sala professori 
I rapporti scuola-famiglia si sono sviluppati con armonia e costruttività al fine di accrescere l’interesse, la motivazione, la partecipazione e la collaborazione sia da parte degli alunni che dei genitori.
Messina, 
Per il consiglio di classe
Il/La Coordinatore/rice
 Prof.
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